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Si pregano i signori Associati, 
il cui abbuonamento scade col 
giorno 28, fine. del. corrente 
mese di febbraio, e coloro i 
quali desideranodi ;abbuonarsi) 
a far pervenire la domanda ed 
il prezzo .d’'abbuonamento in 
tempo, affine di evitare ritardi 
e sbagli..nella. spedizione : del 
giornale. 
I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento la fascia in corso. 


Torino, 27 febbraio 


LA FINE 
DELLA SESSIONE LEGISLATIVA 


ll carnovale ha interrotte per alcuni 
giorni i lavori del Parlamento. Il Senato 


. ha troncata la discussione dell’unificazione 


amministrativa, la Camera quella dell’abo- 
lizione. della pena di morte. Sarebbe stato 
desiderabile :che i divertimenti carnevale- 
schi non avessero distratta Vattenzione de- 
gli onorevoli senatori e deputati, ma poi- 
chè, ciò era appunto più desiderabile che 
sperabile, è meglio.che siano state sospese 
le sedute, anzichè veder vuoti i seggi del 
Parlamento. 

E poi ‘chivorrebbe muovere rimprovero 
al Parlamento di essersi preso ‘qualche 
giorno. di. riposo? Lasciamo pure. che si 
dica aver esso fatto .come .gli scolari, i 
quali troncano: a metà la lezione per an- 
darsi a divertire. Esso deve avere buone 
spalle per sopportar queste ed altre cen- 
sure. Ma quando si passerà a rassegna il 
lavoro del. Parlamento; nelle ultime : setti- 
mane, quando. si novereranno le leggi di- 
scusse e votate, quando si rifletterà al 
passo importantissimo che ha fatto fare 
all’ordinamento dello Stato, non solo si 
sarà più miti nei giudizi, ma si riconoscerà 
altresì che nulla di più sarebbesi potuto 
pretendere, e che la Camera dei deputati 
ha fatto prova non sappiamo se più di 
attività che di abnegazione. 

Chi mai vedendo i lavori. parlamentari 
così bene incamminati potrebbe ora. do- 
mandare che si metta fine alle: sedute, per 
poter chiuder presto Ja sessione e proce- 
dere alle elezioni generali? 

Due mesi addietro questo consiglio era 
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loro gabinetti particolati: saranno stabili 
nella nuova sede, 

Anche la riforma della circoscrizione am- 
ministrativa e giudiziaria ci sembra debba 
esser ritardata sin dopo lè. elezioni. Essa 
richiede lungo lavoro preparatorio, molta 
ponderatezza e grande. studio, per le sue 
attinenze coi. più vitali interessi del paese, 
e non sarebbe prudente di affrettarla, e- 
sponendosi a perderne o scemarne i van- 


prensioni ‘politiche. 

Ma questa «condizione: di cose è ora in* 
teramente cambiata. Ogni inquietudine è 
cessata e quelli che credevano prudente 
che .il Parlamento desse. termine a’ suoi 
dlavori, sono- ora. di. contrario avviso .@ 
“mostrano desiderio. che, poichè: ha pro- 
seguito sì bene l’opera. sua, voglia per- 
severarci e compierla. 


x ui ‘GIORNALE QUOTIDIANO... J 


Nulla. veramente. potrebbe. giustificare 
la chiusura ‘della sessione legislativa, salvo 
una dichiarazione del governo, che le 
cure del trasferimento della capitale non 
gli consentono di. occuparsi. d'altro. 

Ma ora è il governo stesso cha mo- 
strasi. convinto della opportunità che le 
Camere continuino i loro lavori. E a que- 
sta convinzione partecipano tutti coloro i 
quali hanno. gittato uno sguardo sulle 
molte e gravissime proposte di leggi, che 
sono. ancora da discutere. 

Però non bisogna credere che questa 
sessione possa prolungarsi indefinitamente. 
Se si giunge fino a Pasqua sarà molto. 
Più in là non potrebbesi nè converrebbe 
andare. Rispetto alla convocazione de’ co- 
mizii elettorali ed’ all'apertura della no- 
vella sessione; non ‘si conoscono ancora 
le intenzioni del ministero. Noi uon cre- 
diamo* meriti » di ‘essere discussa l'ipotesi 
che si pensi di radunar questa Camera 
a Firenze. Noi non vogliamo neppure 
ammetterla., sebbene .la sua. vita. legale 
non si estingua che nel. principio  del- 
l’anno prossimo. 


portanti «che la Camera ha votate. 0 sta 
esaminando, si possono ‘riguardare come 
il suo testamento politico. Essa potrà ri- 
volgersi: con tutta fiducia.;al. paese ed at- 
tenderne la sentenza. La lotta elettorale 
sarà ardente, i partiti. si. combatteranno 
vivamente . a vicenda, ma, noi-non, dubi- 


potrà dubitare. dopo, che la Gamera avrà 
compiuti i Javori che le rimangono. 

Ma il Parlamento, continuando a star 
aperto sino al principio di aprile, per 
quanto presto si vogliano fare le elezioni, 
non si potrà prima chela, sede del. go- 
verno sia trasferita a Firenze. 

Gi pare difficile che il ministero pensi 
di convocare: i comizi elettorali, intanto 
che deve occuparsi della gravissima fac- 
cenda del trasferimento. È un San Mar- 
tino di cui. non si ha esempio, che: dà 
molte noie, e che. non si potrebbe far 
bene in tempo di agitazione elettorale. I 
vari ministeri hanno avvertito i loro im- 
piegati di star pronti per partire nel prin- 


giudicato, ragionevole. La. Camera stessa e 
la pubblica opinione parevano d’accordo 
nel bramare di farla finita e di affrettare 
il giorno in cui si potesse interrogare il 
voto delle popolazioni. Allora pareva im- 
possibile che il Parlamento potesse con 
calma proseguire i suoi lavori. Alcuni ‘ci 
vedevano persino. dei pericoli. per la pub- 
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Settembre 18548. 
* ) i 
Nei giorni che seguirono la scena che ab- 
biamo riferita tra la marchesa èd il miliona- 
rio, Regina vide sua madre molto preoccu- 
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cipio di maggio. Essendo impossibile di 
‘far in aprile le elezioni ed improbabilissi- 
«mo che il governo voglia ritardare il tra- 
*sferimento, ne viene per diretta conse- 
*guenza che le. elezioni non si potranno 
fare che alla fine; di maggio o ne’ primi 
giorni, di giugno, quando i ministri ed i 
pata. Vide entrare ed useire dal suo gabineito 
molte persone; che; l’erano sconosciute, avvo- 
cali, notai e scriyani., La. marchesa custodiva 
il silenzio sopra di ;ciò, e Regina, ci duole il 
dirlo, contro il decoro verginale di una gio- 
vane, contro i dolci sentimenti di amore e 
di gratitudine filiale, non si. occupava che 
della sua passione. Nel suo egoismo di fan+ 
ciulla innamorata tutto. posponeva al suo idolo. 
Dio pose una corda forte nel cuore delle ver» 
gini, a, fine, di dar loro la forza di abbando- 
nare il tetto paterno e la, casa della loro ma- 
dre. Ciò nullameno se la forza. della passione 
per; l’innamorato passa i suoilimiti, ei diviene 
ingrato, disamorato, egoista, esi merita il lu- 
dibrio ed il disprezzo .della società. Sappiano 
e si persuadano le giovani,, che guardano le 
cose d’alto in basso, senza porre un freno ai 
loro sentimenti e, coprendosi di un velo la 
faccia, ch’esse sono sopra un camnino. sdruc- 
ciolevole, e falso, © che l'ingratitudine resta 
raramente impunita, ... 


Regina dunque nulla trapelò, e nulla chiese, 


La sua madre, contentandosi di dire a se.stessa: 


i|:Quando essa nulla mi dice, è segno che vuole 


‘ch'io. ignori ciò-che la contrista; e l’interro- 


| garla. sarebbe arroganza. . Quanta gente, tran- 
sige così con i più intimi doveri, avendo la 


Le. leggi. organiche e le altre pur;im-. 


tiamo' del risultato. Tanto mano se ne, 


taggi. 


Da ciò risulta come. la. convocazione 


della nuova sessione non potrà farsi tanto 
presto. I calcoli che si erano fatti per lo 
addietro sono tutti alterati. Nè avremmo, 
ragione di lagnarcene. Essi erano fondati 
sopra un concorso di circostanze ed uno 
stato di cose ché sono di molto’ miglio- 
rati. Questo è un beneficio. sensibile , la 
cui influenza si. farà manifesta. nelle -ele- 
zioni generali, ben lungi che dal ritardo 
abbia ‘a risentirne danno il partito libe- 
rale. I sospetti, la diffidenza, le passioni 


e le ire che, cinque mesi addietro ,. ave- 
vano rotto ogni ritegno, hanno fatto luogo 
alla spassionata riflessione e la situazione 
del ministero è cambiata col cambiardella 
situazione ‘del paese; L’indugiò di qualche 
mese non può più provocare apprensioni 


intorno agli intendimenti del. ministeno. 


Goloro che: dapprincipio gli erano meno 
benevoli, ‘gli hanno prestato un appoggio 
che non avrebbero potuto accordare più 
completo. a' loro più intimi amici politici, 
ed. hanno mostrato. in lui, una fiducia, che 
il suo contegno politico nel Parlamento e 
fuori ha largamente giustificato. 

Terminerà il Parlamento il suo compito 
fra un mese? Le quistioni principali che 
ha da discutere dopo quella per l’aboli- 
zione della pena di morte, sono. tre: l’asse 
ecclesiastico, le strade ferrate e lo stato 
delle finanze. Se già si potesse avere Ja 
situazione «del Tesoro, si potrebbe prepa- 
rarne: la ‘disamina. Non esitiamo. anzi a 
dichiarare ‘che ove la si potesse discutere 
prima ‘delle ‘altre quistioni, sarebbe cosa 
ottima. net 

La presente depressione del credito ita- 
liano deriva, secondo noi,.in gran. parte, 
dall’incertezza in cui si è intorno allo stato 
delle finanze’ ed agl’intendimenti del mi- 
nistro Sella. Quanto più presto si saprà 
come stanno le finanze dello. Stato, tanto 
meglio sarà, Probabilmente si troverà che 
se non sono’ floride, e ci vorrà. molto 
prima che lo siano, non sono però come 
le rappresentano i pessimisti, o quelli che 
confusero. la. situazione del Tesoro collo 
stato delle: finanze. 

Resterebbero le altre due quistioni, che 
sono importantissime, ma che, in fin dei 
conti, si possono ben definire in una de- 
cina «di sedute. Quanti discorsi. non. si 
fanno in cinquant’ore! E noi non esage- 
riamo calcolando le sedute di cinque ore. 

Si può quindi con fondamento sperare 
che in un mese la Camera porrà fine alle 


i ai eran] 


insolenza di. voler far valutare le proprie colpe 


per meriti! 

La vigilia. del. giorno in cui terminava, il 
contratto, la marchesa aveva fatto chiamare il 
suo. amico. D. Domenico De Osorio, per un 
convegno riservato. 

Quando questi entrò, trovò la marchesa se- 
duta innanzi ad. una tavola che scriveva. 

— Marchesa, disse avvicinandosi: Enrico, V 
è in,Marsiglia, e quante. campane sono in 
Francia suonano, quanti cannoni vi si trovano 
fanno.la salya. Ciò non. poteva non avvenire; 
il caos porta Ja. luce; il disordine l’ordine, ed 
i mali molte violenti, ban corta durata. In 
Vigo, disse ayyicinandosi ed abbassando la 
yoce, è approdato un bastimento russo con 
ventimila fucili e centomila rubli. 

— D. Domenico, risposeda marchesa senza 
por mente a quelle notizie politiche, ho de- 
siderato parlarvi per parteciparvi due. cose: 
l'una è il matrimonio di mia figlia. 

— Di Regina? E con chi, col marchese di 
Navia? 

— No, si marita con Gennaro. 

— Con Gennaro! 

“— Si, questo matrimonio distrugge tutte 


le mie speranze; ma. non c'è che fare, è così 
tara ono 0 È 
innamorata di lui che è decisa sposarlo ad 


, Per gli avvi 


pa; 
e 


4 Sini Ft a e in de 
sue discussioni, soddisfacendo interamente 
al compito che si è assunto. Il ministero 
potrà in, seguito occuparsi del trasferi- 
mento con animo tranquillo. e senza le 
distrazioni. che.sono. inseparabili dalle di- 
scussioni del Parlamento o dalla lotta elet- 
torale. i 


DECRETO DI AMNISTIA 


Relazione a S. M. 
fatta in udienza del 26 febbraio 1865, 
Sire, 

Voi foste dolcemente commosso allorchè rien- 
trando in questa vostra avita ed illustre città, 
vedeste ogni ordine di cittadini venirvi incontro 
con gioia, e salutarvi. con riverente affetto, 

Sire, questa festosa accoglienza ha dovuto 
riattestarvi: che ‘questa nobile Torino, la quale 
vi è stata sempre fida compagna col cuore è 
coi sacrifizii in ogni passo della grande impresa 
nazionale, non ha mai cessato dal sentire pel 
suo Re la più confidente devozione. 

‘Al cospetto dì questo splendido fatto i consi- 
glieri. della Corona tennero a gran ventura lo 
interpretare e seguire i moti generosi del vo- 
stro cuore ed il magnanim> pensiero di can- 
cellare ogni memoria di dolorosi avvenimenti 
sui quali altamente importa che si stenda il velo 
dell'oblio, chiudendo così una.triste sorgente-di 
sospetti, di sdegni e di rancori, che perdurando 
ancora. potrebbero riuscire infausti alla causa 
nazionale. 

Mossi da queste. considerazioni i vostri con- 
siglieri si. onorano d'invocare la R. sanzione sul 
seguente decreto : 

VITTORIO EMANUELE jr 
Per, grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Sulla proposizione dei nostri. ministri segre- 
tari di stato per gli affari di.grazia e giustizia 
erdei Culti, e della guerra; 

Sentito il Consiglio dei ministri, 

Abbiamo ordinato e ordiniamo quanto s0- 

me: 

b Art. 4. E concessa piena ed intera ammisti», 
ed è conseguentemente ‘abolita l'azione penale 
per; tltti.i. fatti avvenuti in Torino il 30 gen- 
naio ultimo scorso, i quali abbiano dato 0 pos- 
sano dare luogo a penale procedimento. per ti- 
tolo di offesa alla Nostra Reale Pursona. 

Art. 2..È parimenti abolita l'azione penale e 
sono condonate le pene ioflitte per tutti ‘i fatti 
avvenuti in Torino il 21 e 22 settembre 186%, 
27, 28 e 29 gennaio 1865, aventi il- carattere di 
rivolia o di-oltraggio contro la pubblica forza, 
di contravvenzione alle disposizioni della legge 
di pubblica sicurezza relative agli assembramenti 
o di violenze commesse nell'esecuzione di ordini 
o di consegne, o per eccesso neli'uso della forza 
pubblica. _ 

Art. 3; È infine abolita l’azione penale per tutti 
i reati commessi fino al giurno d'oggi col mezzo 
della stampa che abbiano relazione coi fatti ac- 
cennati nei dus articoli precedenti. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti del regno d’Italia, 
mandando a chiungu; spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dato a Torino addi 26 febbraio 1865. 

‘VITTORIO EMANUELE 

$ A. LA-MARMORA. 
G. VACCA. 
PenImTI. 


Leggesi in data del 24 nel Corriere 
Cremonese: 

Ieri la.regia procura del tribunale di Gre- 
mona sequestrava l’Indulto per la quaresima 
imminente che monsignor vescovo aveva fatto 
stampare, come si. suole in ogni diocesi, di 
questi giorni. Non sappiamo di più. 
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In Torino; all'Ufficio del ‘Giornale, via della Rocca, 1° 40; 
provincie presso igli Uffici postali. 5 
A Parigi, ‘all’Agence Havas, fue 1. J. Rousseau, n° 3; a Londra, 
Delisy, Davies et C., Finck:Lane, Cornbill. at 
lettere ‘edi reclami’ dévono essere inviati; franchi; alla: Di- 
__rezione dei Giornale. Nòn'si restituiscono i manoscritti. 

i rivolgersi alla Socmerà Guwaara aeaLI 

Ammwunzi, via Carlo Alberto, n° 5, ‘piano terreno. 
Le inserzioni ‘costano L. £ la linea, 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Naroni, 25 febbraio. — Le dimostrazioni 
fatte da cotesta cittadinanza al ritorno del Re 
nel palazzo dei suoi avi, furono generalmente 
sentite. con, piacere. Pesava a tutti la situa- 
zione sorta in seguito a dolorosi equivoci, e 
quindi non poteva ‘a meno di essere accolta 
con favore la notizia che ogni dissidio era 
composto nel modo il più onorevole per ambe 
le parti. Il figliuolo, per un momento in urto 
col genitore, ha riacquistata. l’affezione pa- 
terna, e questa più completa che mai. Qual- 
cheduno forse avrebbe desiderato che quello 
stato di cose si prolungasse ancora per cerlì 
secondi fini, altri invece ne facevano di buon 
conto una questione di dignità per la Coron:, 
ma la massa e sopratutto poi. i molti nativi 
delle antiche provincie furono lietissimi della 
determinazione presa dal Re e dell'accoglienza 
che egli ebbe in cotesta sua città natale. 
Ecco ora sedato un motivo: di dissenso, sul 
quale molti castelli in. aria erano stati fab- 
bricati dai nostri nemici interni ed esterni. 
Era cosa osservata da parecchi con quale in- 
teresse i borbonici seguissero passo a passo 
lo svilupparsi. della questione di Torino, e con 
quanta, insistenza ‘andassero essi in -giro per 
la città onde averne notizie recenti ed esatte! 

Il giornaletto-del Govean, I? conte di Cavour, 
va acquistando credito presso di noi. I suoi 
articoli di fondo sono letti avidamente e bene 
spesso riportati nei nostri giornali con parti- 
colare distinzione. - Fa. d’uopo che. ciascuno 
cerchi ora di distruggere quelle barriere che 
la lontananza; le difficoltà delle comunicazioni 
e più di tutto ancora gli interessi dei tiran- 
neiti che. per lo passato si tenevano divisa 
l'Italia, avevano alzate-in ogni parte, Bisogna 
che .procuriamo di conoscerci a vicenda, eil 
allora: la-stima e'l’affezione reciproca non può 
mancare di sorgere, perchè sia dal lato del- 
l'ingegno che da quello del cuore tutte. le 
provincie del-regno sono figlie di una stessa 
madre, e ne hanno ereditate le qualità emi- 
nenti che un dì la fecero potente e signora 
del mondo. x 

Giovedì abbiamo già avuto un tentativo di 
corso in maschera a Toledo. Quattro carri 
soltanto ed una vettura con alcune. persona 
mascherate. da diavolo raccolsero gli onori 
della giornata: Mancando ‘allora î carri e le 
vetture, il popolo che si annoiava’ terribil- 
mente cominciò ‘a baltagliare fra di s@ ed 
anche con coloro che stavano sui balconî ed 
alle finestre. In poco d’ora tutta ‘Toledo fu 
gremita di gente, operai perla più gran parte, 
la quale, vista dall’allo di un quarto piano, 
presentava lo spettacolo di una lotta sostenuta 
da oltre a 200,000 persone. Era bello e ter 
ribile a vedersi nello stesso tempo, pensando 
a quali mali soggiacerebbe la città, qualora 
tutta quella massa di nroletarii si fosse un dì 
stancata di vivere stentatamente come fa ora 
Napoli, se vuole davvero pensare al suo av- 
venire, deve cercare di migliorare, il più che 
sia possibile, la condizione materiale. ed in- 
tellettuale de’ suoi operai, i quali allora sol- 
tanto le saranno di forza, cessando di esser 
per essa una minaccia ed. un pericolo  conti- 
nuo. Il proletarisma è uma quistione che va 
studiata sul serio in Italia, ma sopratutto poi 
a Napoli. Mi pare che governo ‘e’ municipio 
non se ne occupino abbastanza e che vivano 
un poco alla giornata. A mio avviso hanno 
torto tutti, giacchè col fuoco non bisogna mai 
scherzare. 

Ritornando adunque alla lotta che s'impe- 
gno in Toledo, vi dirò ch’essa finì poi col 
degenerare in licenza, e che il popolaccio di 
strada fu per qualche tempo. il. padrone ‘as- 
soluto di Toledo. 


ogni costo. Ho-falto tutto quel che ho potuto 
per-impedire queste. nozze, come è dovere 
di ‘una buona madre che nel matrimonio di 
sua figlia:non deve vedere un capricciovamo- 
roso da soddisfare, ma Ja sua felicità, il suo 
collocamento nella società, il posto che vi oc- 
cuperà, ed il benessere dei ‘figli che ver- 
ranno. Ho fatto ‘quel ‘che ho potuto «come 
tutrice, che guarda il-matrimonio di sua figlia 


da esso dipendono ivdestini dei suoi discen- 
denti, desiderando naturalmente che, atteso 
i vanfaggi materiali della sua pupilla, -biso- 
gnava trovarne-degli altri proporzionati. Tutto 
quel che ho' fatto per dissuaderla è stato inu- 
file; persuasione, ‘autorità, dolcezza, ‘rigore, 
tutto si è infranto contro il‘suo costante ar- 
gomento, cioè che io ‘non aveva una «giusta 
e fondata ragione ‘di opposizione, essendo 
Gennaro un gentiluomo completo; ed in parte 
ha ragione. Gennaro è, nella forza del ter- 
mine, un cavaliere per la sua nascila e per 


dotta esemplare; sarà un buon marito ed un 
eccellente ‘ed avile ‘amministratore dei beni 
| di sua moglie. Io sacrifico dunque per:queste 
! incontrastabili- ragioni. che nell’immenso amor 
Ù 


i suoi costumi; ‘è brillante, gentile, distinto, i 
ha una capacità poco comune, ed una con- . 


con tutta la serietà che si conviene, perchè | 


suo Regina vede. in grandi proporzioni, il 
maggior lustro. alla maggior felicità di mia 
figlia. . 

— Ni ricordate quante volte vi ho accen- 
nati i miei sospetti, disse D. Domenico; che 
aveva ascoltato con dolorosa meraviglia il ma- 
trimonio di Regina che egli paternamente a- 
mava.. Via, soggiunse, con Regina bisogna 
essere assoluta |... 

— Regina, disse sorridendo la marchesa , 
è molto innamorata, e non vi è che fare. 

— Non sono in ciò d’accordo con voi, 
marchesa; il. potere della madre deve vivere 
non nella manomorta di una legge scritta, 
ma nella manoviva e forie, 

— Veniamo all’altro punto, che vi ho an- 
nunziato, prosegui la marchesa. Domani com- 
pie l’anno fissato dal contratto, che feci con 
D. Rocco. 

— Sì, sì, rispose  D. Domenico, e come 
Regina non si è ancora maritata, e. col ma- 
trimonio che farà non vi è probabilità alcuna 
che il marito possa pagare la vostra cambiale, 
lo avrete sicuramente rinnovato, 

— Non penso farlo, D. Domenico. 

— Come no? esclamò costui, che pensate 
dunque fare ? 

— Pagare. 


Essendo stato permesso di tirare dei con- 
fetti di gesso, grossi quanto una piccola noce, 
malgrado che alla questura fosse per tempo 
stato proposto e domandato di non permet 
tere che il getto dei coriandoli, come. si usa 
a Roma ed anche presso di voi, ne, nacquero 
in seguito a ciò varii sconcerti e non poche 
contusioni. Oltre a 200, furono gli arrestati 
dalla forza pubblica. per contravvenzioner alle 
regole del corso; i quali. però, vennero.-dopo 
poche ore; e previa suna severa. ammonizione 
per parte dell'ispettore della sezione, rilasciati, 
aleuni nella sera stessa, altri nell'indomattina. 

Ora havvi una reazione completa nella pub- 
blica opinione contro il modo di ordinare il 
corso. Si domanda da tutti a grandi grida la 
proibizione dei confetti di gesso e soltanto 
l'autorizzazione dei coriandoli. Ecco in che 
ora siamo occupati. Il carro del principe Um- 
berto, era il più bello per eleganza e per 
buon gusto. Come già vi dissi altra volta, 
rappresentava il ritorno dalla caccia. I costumi 
erano scarlatto ed oro dell’epoca di Luigi XV. 
Ovunque passava erano applausi, fiori e, con- 
fetti, tanto dalla strada che dai balconi. Egli 
stava nel centro della parte di destra, visibi- 
lissimo a tutti, e da tulti rispettato e bene- 
detto, giacchè al popolo sottostante a vece di 
lanciare confetti di gesso, versava è piene 
mani confetti buoni e finissimi. Figutateyi 
con quale impazienza era aspettato il suo pas- 
saggio! La lotta coì balconi e colle finestre 
era animalissima, sostenuta non solo da S.A., 
ma anche dal colonnello Di Sonnaz e dui ca- 
pitani Cagni, Bertola, Brambilla e Gianotti, 
tutti appartenenti alla sua Casa militare, e da 
altri di cui non mi ricordo più il nome, che 
învitati dal’principe, presero posto sul suo 
carro. Tutto andò benissimo, soltanto il capi- 
tano Gianotti, nel calore dell'attacco e della 
difesa, ebbe a ricevere un confetto di fianco 
all’ occhio destro, chè malgrado la maschera 
in fil di ferro, ebbe tanta forza da produrgli 
una contusione non séria, ma visibile pei co- 


Jori dell’iride da cui quel punto trovasi ora 


sognato. Din 

Il principe fu così affabile con-tutti in quel 
giorno da diventare l'idolo del nostro po- 
polo. sot 

Domenica, se il tempo lo permette, vi sarà 
la seconda uscita ‘dei carri, il numero dei 
quali sarà anche maggiore, giacchè l’altro 
giorno ne mancavano parecchi per non essere 
slati terminati a tempo. 

Ieri è giunto il prefetto di Genova, cava- 


liere Gualterio, per prendere la famiglia che 
era venuta a passare l'inverno a Napoli. Alla 
sera comparve al ballo del duca di S. Arpino, 
ove trovavasi pure il principe. 


La Presse di Vienna ha un singolar modo 
di far polemica contro di noi, tanto singolare 
chè non crediamo possa nemmeno essere molto | 
accelta ai suoi lettori che certamente non leg- 
gono dell’Opinione che la traduzione ch’essa 
vuol darne. 

Perchè, in occasione delle turbolenze che 
ebbero luogo nella scolaresca di Torino un 
mese fa, noi abbiamo consigliato la gioventù | 
ad occuparsi de’ suoi studi, vorrebbe che lo 
stesso linguaggio adoperassimo verso gli stu- 
denti di Padova, che testè si. ammutinarono 
per le lezioni del professore Lazzaretti. Ma 
ogni buon viennese leggendo la Presse dovrà 
dimandarle se crede propriamente che ci sia 

. Quell’identità di caso che sola può consigliare 
Pidentità del giudizio? Dove mai la Presse 
potrebbe trovare nel governo italiano, a fronte 
della scolaresca, quella provocazione meditata 
o sconsiderata della. quale abbiamo mostrato 
che il governo austriaco si rese colpevole al 
cosnette della scolaresca di Padova? 

Non sarebbe assai più ragionevole se noi, 
considerando infine che. gli atti della  scola- 
resca di Padova non furono nè più gravi, nè 
più clamorosi di quelli che avvennero a To- 
rino, dimandassimo perchè mai si abbia.a 
lamentare una così diversa natura di tratta- 
mento? A Torino si arrestarono forse gli stu- 
denti in sì gran numero? Si posero forse le 
loro famiglie in così grave angustia? Se ciò 
dicessimo, la Presse non indugerebbe. a ri- 
sponderci che si tratta di un diverso . affare, 
e noi non le sappiamo dar torto. Fra gli;stu- 


denti ed .il' governo nostro ‘non. possono es- | 


servi ragioni di malumore; mentre fra quelli 
di Padova ed il governo austriaco non vi può 
essere ragione di buon accordo. 


ZE E ANTI I I 


— Pagare! disse D. Domenico stupefatto, 
Div mio! soggiunse inquieto; e come? vi 
sposerà forse D. Rocco? 

— Questo è quello che avrebbe voluto quel 
golîo villano. 

— Ma come dunque pagherete, marchesa, 
domandò il suo vecchio ‘amico, dove” trove- 
rete voi con tanta premura questo danaro? 

— Esso è qui, disse la marchesa; cavando 
dalle sue tasche due' cambiali a' vista! 

D. Domenico le prese, le guardò! 'attonito 
e poi disse: 

= Questa è di 400 mila reali, del ‘ricco 
fabbricante F**, colùi che vi paga la ‘ren- 
dita vitalizia; e come? 

— L'ho alienata, rispose la marchesa. Gesù! 
Gesù! ‘che tratto disperato , che rovina! e- 
selamò Domenicò ponendosi le mani tra i 
capelli ; una rendita di 30 mila'reali; una 
donna che non ha quarant’ anni, Gesù! vi 
siete rovinata come una cieca, come una 
bambina! ‘Perchè sacrificarvi così senza ne- 
cessità ? Queste obbligazioni dovevano. gravi- 
fare sul capitale di vostra figlia » in ‘che era- 
vale obbligata voi? 7 

— D Domenico, non è forse ‘la stessa cosa 
il danaro mio e quello di mia figlia? 

— Paò non pensar così suo marito, e 


53 
Resta però sempre a vedere, se dovendò 
per necessità della politica dissimularsi dal 
gabinetto del signor Schmerling=quell’ 

che lo separa dalle provincie italiane, esso 
abbia usato.di tutta la prudenza che era a 
supporsi: in lui; peovocafiio; colla nomina di 
un. osonre. scienziato, . mal di (cui 
pel.primo. deve sopportaré lira. d n° 
seguenze; ì © 


# 
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QUISTIONE FINANZIARIA IN AUSTRIA 
Perchè i.lettori possano capire con mag-? 


gior chiarezza il viluppo della quistione fi- 
nanziaria che si dibatte fra il gabinetto au-. 


striaco e la Commissione del bilancio presso |. 


la Camera dei deputati, riportiamo qui il 
sunto :della discussione in seguito alla. quale 
il conte Vrintz ripetè il suo fentativo per 0- 
perare un ravvicinamento fra la Commissione 
ed il ministero: 

Tl presidente della Commissione aveva deplo- 
rato che. il giiverno avesse lasciato la Commis- 
sione nell'oscurità sulle sue intenzioni per ri. 
guardo alla economie cha intendeva di fire sul 
bilancio. 23 

Il ministro Schmerling. respiage l’incolpazione 
indirizzata al governo per ciò chie riguarda il 
vago è l'oscurità delle sue. proposte. Il governo 
si dichiarò pronto ad operare ‘delle riduzioni 
sino al litoîte del possibile ‘purchè l'amministra- 
zione non soffrisse nella sua azione. Queste ri- 
duzioni dovevano-essere.tanto considerevoli che 
il'igoverne ‘nvrebbe prestato tutto quanto il suo 
concorso ‘perchè fosse raggiuuto lo; .scopo pro- 
postosi: dilla Commissione. Nondimeno ; ciò. non 
può ott:nersi:;so non-a patto. chele riduzioni 
siano appligits sopra un periodo. più lungo di 
tempo e che i ministri siano abilitati a stornare 
le.spese loro accordate, da. una, categoria al- 
l’altra; 

Il governo. desiderò «che Ja. Commissione pe- 
sasse la portata di queste proposta: e: di qusste 
condizioni, ma.essa non. acconsentì ad ‘entrare 
in questi visteve wi. si rifiutò, a. meno che..il 
governo dichiarasse quali, fossero le riduzioni 
che il.governo avrebbe acconsentito, 

Fu in allora che il.conte Wrintz fece la sua 
proposta. invitanido -la Commissione a preseritare 
wu rapporto sull'opportunità di stanziare in via 
ecceziona'e.î bilanci del 1863-1866. in modo da 
poter accordarsi col governo. 

Questr proposizione; combattuta dalla sinistra 
e dalla falange polacca, fu però, approvata dalla 
Camera. 

Ia allora il, ministero. scrisse. collettivamente 
alla Commissione dichiarando che si sarebbe 
asletiuto di distutere ulteriormente seco lei il 
bilancio dul 1865 sinehè: non fosse decisa la 
quisti.ne Wrintz: 

E stando al Telegraphe de. Gratz, in conse- 
guenza di tutto questo:alterco ina gran parte | 
dell’op;.osizione sta pervrassegnare il suo man- 
dato. ; 


NOTIZIE ESTERE 


Nella seduta del 2% della Camera dei co- 
muni, il signor Layard, rispondendo al signor 
Maguire, disse che l’imperatore Napoleone 
era. stato richiesto di voler entrare mediatore 
fra la repubblica dell'Uruguay, e l'impero del 
Brasile; ma che il governo inglese, non aveva 
ricevuta ‘aleuna richiesta di tal sorta. Quanto 
alle condizioni del Rio della Plata, il governo 
inglese aveva avuto notizia, ‘che Paysandù, 
dopo una valorosa resistenza, era caduta nelle 
mani degli eserciti alleati, e che ‘il gene- 


‘rale Gomez e parecchi dè’ suoi uffiziali, che 


si erano arresi ai loro avversatii politici, erano 
stati, giusta .il costume del paese, fucilati a 
sangue, freddo. Il governo inglese non avere 
intenzione di prendere alcuna parte a quegli 
affari. 

Il ‘signor Cardwell, rispondendo ‘al signor 
Waitkin, disse che non si avevano notizie 
recenti: dagli Stati Uniti intormo val sistema di 
passaporti su 'Ja' ‘frontiera el Canadà. Egli 
speravchè' il nuovo regolamento pei passaporti 
posto in vigore il 17 dicembre sarà abolito 
col ritorno della fiducia su la frontiera, e cho 
così spariranno gli-inconvenienti additati. 

ll signor Hennessy, propose la. risoluzione 
seguente: ti 

« La Camera vede con dispiacere Ja dimi- 
nuzione della popolazione in Irlanda, essaisarà 
sollecita ‘di appoggiare il governo di S.Muin 
oghi ‘provredimento ben divisato, destinato a 
promuovere l’occupazione ‘utile della. popola- 
zione. Sarà preparato (un indirizzo ‘alla Corona, 
sulla base di. questa risoluzione. » 
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non riconoscere nè il sacrifizio nè il debito. 
— Gennaro non è: capace di -questo , Don 
Domenico; nullameno, posto; il. caso che .ciò 
avvenisse , mi basterà perla vecchiezza quel 
poco che ho ancora. 
D. Domenico prese: l’altra lettera e lesse; 
«Duecento mila «reali; a..B"*, gioielliere. » 
w— Signora t.signoral, Avete. voi venduto 
î vostri. magnifici» gioielli ,, quelli.-stessi. che 


| furono «acquistati dal;vostro- bisavolo per. più 


di.un milione? E tutto! ciò per soli 200 mila 
reali | t 

‘— Ho serbato un finimento completo. per 
Regina, rispose Ja marchesa. 

— Dio mio, Dio. mio! diceva D. Domenico 
girando «per la stanza fuori.di. sè, che \or- 
rore! che rovina! Perchè. non me ne avete 
parlato.? Se D: Rocco voleva così presto. esi- 
gere il suo danaro, non ayrebbe tanto rlavo- 
ralo per ottenere tutte quelle. vantaggiose 
condizioni, È 

— Non più; non più, esclamò con abbalti- 
mento la marchesa. I debiti consumano come 
il fuoco la pace della vita; gettano nell'abisso 
le più grandi altezze, pongono nella bocca:del 
volgo-lo sdegno, ed. in-quello. del ricco l'ol- 
traggio, e distruggono con. ragione, ogni alte- 
rigia, perchè ‘il nobile che s’indebita perdo il 


malcontento di (cui f-SYO! 


ministero fatto segno agli 


Mac 


tervenuto în quest’affare che' per autorizzato’ 


ig ti belgi a prendere.servizio all’estero, 
‘ declinato i responsabilità quanto 
Lalla azione della stessa legione belga, solò 
'aggiune 

a 


CARS dea 
emigrazione I d r 
-derabile per. Irlanda; come il mar 
Clanricarde, penso che in luogo di 
disegni di emigrazione dell'Irlanda, il governo 
rebbe meglio afincoraggiare e 


Iepodapza 


premio, È 
n 


o lerate e 


condizioni! del programma, è 
* destinato dal Giurì al Gianduia a cav: I 
gallo. spa È di A 8 

e IL Giurì di' Gianduia” 
‘endo che non si poteva‘ che.intorag: | © La mascherata. i Barili: sorprendenti Jascià 


i y sitingera vieppiù | a mani della» Società L., 50 a benefitiò' del. — 
lo ci caefono agere, vel [tei COOAEÀ e 


È 


i legami di fra .il, Belgio ed. i i DORATI 

Messico. ali57rte cHIRS D0 Ia NOA 
possesso: agratio; la rivendicazione alla coltura | ibogz ia TOBL'AZIONI ,; ì 
di grandi tratti di terre, e l'esecuzione su sA-FAYORE, DEGLI.OPERAI SENZA LAVORO 


| Oblazionigià ricevute ————L.29:740.39 
Gli addetti alla tipografia Fodratti» — 60, 
‘Signor Pinta Giuseppe, metà, in- 
troito d’una rappresentazione al 
teatro ‘Balbo la sera del 25 cor- 
rente * 
Signor Pasquario Felice, proprieta- 
rio di' detto Iteatro e 
Signore Emilia. Baudino, ed Anna 


grande scala di un sistema di canali arteriali 
ed altre disposizioni simili. 

Il cancelliere dello Scacchiere, pur deplo- 
rando lo scemare della popolazione îrlandese, 
combattè le proposte del preopinante. Le terre 
che-si vorrebbero reclamare appartengono al 
privato e non alla nazione, Non essere giusto 
che-i contribuenti paghino per. grandi canali 
da costruirsi solo in Irlanda e' non in Inghil- 


missione ‘sulle petizioni. 
Il governatore civile di ‘Barcellona, volendo 


Scozia. Il governo ha però preso in ‘ati Ile d eltona, il 

no! scavi dell bacino di Shannon: imitare il: disinteresse délla regina! di Spagna IA e Ri 

Il Corpo legislativo francese; dopo la seduta | havofterto al\governo, il quarto dei suoi emolu- | 4 sini siti "5 i) 
del 2%, chevfu ‘intieramente consacrata. alla | menti per lo stesso oggetto ed allo,stesso scopo, DOO H0n5 TR ra 
verilicazione dei poteri dei deputati, si è ag- | pei quali Isabella Il faceva vendere tre quarti | **° {eotacha catmesso rulla! Divezionids SAMO 
giornato a giovedì prossimo. del suo patrimonio. * La P \APTERA l'Artisto) } 199 £ 

L’indépendance Belge annunzia la partèriza | Sefivono: da Varsavia alla Gazzetta austriuca piva E: dee AR il GHacibe a 
del. duca di Morny,. presidente .del Gorpo }le- | chesla Commissione dell’interno ha risoluto; todi È 0: STORE ai ; “prgia 
gislativo,, per.Nizza. dietro, proposta del Consiglio, :di amministra, i ia Die Ù zine ma ) toe sil 

Il Constitutionnel dichiara che questa notizia | zione del regno, di accordaro agli. israeliti FE a >, soa di 106] Ù a cas 
è priva di fondamento; e che lo stato di sa- | l'ammissione a tutti gli impieghi, é di realiz- PA: RIROO << 50 se 
Jùte del signor di Morny migliora ogni di. zare così la ‘parità dei diritti ‘progettata da LIS Total I init SE ra 

Questi ultimi ‘giorni, parecchi ‘giornali ave= | tanto tempo: } nf f pi/Fotale - 30,188 10 tb È; r 
vano 'annunziato che, il signor di, Sartiges ap ego. la, nota. della Rari dalla. quale. .il o TA AA 0 i 
stava per prendere un congedo. È telegrafo, ci anlicipava un sunto: sio BIT | p 00) 

Il eni o teo i questa | | Un dispaccio pervenutoci per la via dell'A- R. RICOVERO DI MENDICITÀ DI TORINO Jente cl 
voce Nei termini più formali. Vana, ci fi sapere che il maresciallo Bazàine era sercizio della pubblica beneficenza è tra malati } 


airivato dinnanzi ‘ad Qajaca; che ha preso. im- 
mi-diatamenta la. direzione della. operazioni, e 
che, alla data del16 gennaio, le batterie francesi, 
piantato a 4,109 metri, coronavano le dlture che 
dominano;la città e-stayano per aprire il fusco. 

È noto.che fra. le mure di Oajaca trovasi 
il.capo iuarista Porfirio Diaz, con 7,04, 8 mila 
uomini, secondo quello che assevera il Cor- 


si 


riore degli Stati Uniti. 


dizionale in queste subalpine «regioni, e chi 
volesse tessere la’ storia de’ suoi Istituti di as. 
sistenza pubblica ne trarrebbe_eloquentissimo 
argomento di ben meritata lode a questi 
eletta parte d’Italia, dove. non evvi umana 
miseria a cui lo spirito di evangelica cati 
non abbia apprestato opportuno ed abbondante 
sollievo. bliortala RIA, 
onGiò. però che. più distingue la. piemontese — 
beneficenza è l’accorgimento con cui sempre 

sì è essa esercitala eil comei nostri concitta- * 
dini abbiano anche in questa parte segnìta la 
legge provvidenziale del progresso, abbando- 
nando istituzioniche per avventura’ più non 
rispondessero ai tempi, e creandone di tali 
altre che si confacciano all’attuale civiltà. 

Tali riflessioni abbiamo fatte di sovente pen- 
sando al regio torinese Ricovero di mendicità. 
L’accattone, cui nei tempi andati per puro 
genio di beneficare si. porgeva  soccorrevale 
mano, fu poscia tra noi bene analizzato; e si 
vide che copriva il più spesso l’infingardagine, 
loziosità, il furto; se ne conchiuse che la mo- 
neta che gli si dà è il più spesso una carilà 
male esercitata, ed in fatto, più che altro, n 
incentivo ai vizi mentovati. Si comprese che 
o l’aecatlone\pùò lavorare e mondete pori 
a carico. della. pubblica carità,; si. deve toro 
dalla circostanza, di. essere peso e molesi 
degli altri, cioè per effetto di beneficenza sì 
vuole porlo in grado di lavorare; od è ver 
chio od invalido, ed allora la carità pubblica 
lo deve senza riserva sovvenire. Indi l'istiti- 
zione dei Ricoveri rdi mendicità portati. dalla 
leggo organica di Carlo Alberto 29 novembre 

L’opera del legislatore fu compresa ed at- 
tuata dalla carità cittadina. Il Ricovero tori- 
nese specialmente, sorto dal mulla; visse e si 
sostenne in difficilissimi tempi, ed. alla cari 
dei nostri concittadini mai non si fece ippelo 
invano per provvedere ai suoi bisogni. 

Or son pochi giorni îl'grandioso Dallo di 
beneficenza: gettava nella cassa’ del Ritovero 
la cospicua somma di lire 20 mila ; né infor- 
mammo i. nostri dettori, ed ora vogliamo st- 
gualare alcuni tratti lodevolissimi d’indiyiduale 
à usala.a suo favore, e ciò a lè 
ben meritata dei benefattori e ad eccitamen 
di quanti favoriti da Dio possono chiamare i 
poveri a dividere le -loro ricchezzè. 

Domenico ‘Baricalla, di Torino, “negoziaale 
onestissimo, caritatevole, virtuoso, di, caratterà 
indipendente: e leale, benchò.dimorasse in Ge 
nova da 20 anni, non dimenticò la città nata 
e la sua casa dei mendici. Questa istitui st 
erede; l’asse è di lire 40 mila circa, gravalo 
però di una pensione di lire 4,000 ad una 


lor 


nato par fare il fabbricante, è pronuncia 
questa parola con tale accento di disprezz® 
che sarebba-impossibile. descrivere. 

Non potendo in modo alcuno D. Perfetto 
convincere suo figlio,, determinò di ricor? 
ad un'ultima prova cl’egli credeva i 
e gli partecipò le mire di suo zio ed il M* 
trimonio con, sua. cugina; ciò egli fece! 
onta del segreto promèsso. Quale fu Jo SU 
pore, e la disperazione .del povero. pill* 
quando rel tènér questo discorso a 
dipingendogli il bello avvenire del 4 a 
fabbrica ”era ‘olo "l'ancora, ;owider scelti? 
piga dichiarazione-eon lo stesso 
col quale aveva, accolta. Ja prima, @ 
dere, con aria ni ch'egli nons00” 
serebbe mai una fanciulla fanatica, inferm ‘* 
quasi folle, nè accetterebbe mai Ja condizio! 
di essere ‘fabbricante per ‘vegetore in qué 
detestabile villaggio! JI padre yolle insisterà 
ma suo figlio gli rispose con ironia tgnlo i 
sultante che .il povero i fina 


Si assicura, dice Ja Patrie, che in risposta 
al ‘dispacciò del' carlinale' Antonelli, relativo 
all’incidente Chigi, il.governo: francese abbia 
creduto, dover dirigere a Roma una ; nuova 
nota diplomatica, che porrebbe fine a que- 
sl’incidente diplomatico. ? 

Il Memorial Diplomatique poi dà come cosa 
certa la‘ conservazione ‘di monsignor Chigi 
alla' nunziatura di Parigi. f 

I lettori ricorderanno siccome; parecchi ve- 
seovi francesi abbiano. dichiarato nelle loro 
lettere al ministro dei culti, ch’eglino non 
avrebbero pubblicato separatamente la parte 
dell’Enciclica autorizzata dal Consiglio di Stato, 
non volendo; essi dissero, mulilare è. far .co- 
noscere ;a brani la parola del Santo Padre, 

Il vescovo d'Orléans però non si è mo- 
Strato così rigido, e nella sua pastorale per 
la quaresima, ha promulgato soltanto ‘a patte 
dell’Enciclica relativa val giubileo. 

Ciò almeno pare si debba intendere da uma 
lettera d'un canonico della diocesi di monsig. 
Dupanloup che troviamo nel Journal du Loiret, 
nel qual scritto si declina ogni responsabilità | 
relativa. 

L’Europe di Francoforte contiene, in capo 
alle sue colonne, sotto Ja rubrica comunica- 
zioni, un articolo ‘in cui si trova qualche cu- 
riosa rivelazione; col titolo di: Nuove vedute. 
sulla sorte definitiva dei ducati dell'Elba. 

Le conclusioni che, a detta del citato gior- 
nale, si sarebbero già! aperta una via in al- 
cune sfere. superiori...del settentrione della 
Germania e della parte oecidentale dell’Eu- 
ropa, sarebbero tutte a favore del principio 
di nazionalità, tante volte invocato durante la 
guerra @ così trascurato dopo la pace. Sarebbe 
inoltre cosa più pratica. oltre che più con- 
forme a delto principio, quella. di restitdire 
alla Danimarca la parte de’ suoi antichi pos- 
sedimenti, le popolazioni della quale fossero per 
essere riconosciute interamente danesi, e di 
annettere puramente e semplicemente alla 
Prussia quella parte del territorio dei ducati 
stessi che appartiene alla nazionalità tedesca. 

Nella seduta del 2% corrente della Cameta 
dei depùlati a Brusselle, avvenne un incidente 
molto vivsce relativamente all’arruelamento 
dei sudditi belgi nell'esercito del Messico: La 
questione sorse .in conseguenza; di, una peti- 
zione diretta alla Camera da ‘un padre di fa: 
miglia, il figlio del quale, minore di età, ser: 
vendo in un reggimento dell'esercito ‘belga, 
fu, senza suo consenso ed a propria insaputa, 
arruolato ve trasportato al Messico; Parecchi 
membri importanti della Camera e due. mi- 
nistri presero parte alla discussione, che fu 
animalissima, e che offerse il singolare spet: 
cr, ri 
diritto a levare alto il capo. Quegli che può 
pagare e non paga anche a costo di ogni sa- 
crifizio, transige: col proprio onore, lasciando 
ai suoi discendenti volontariamente ‘un male 
mortale che si eredita come la tisi. Quegli che 
prende in prestito con l'intenzione di' pagare 
è come colui che pecca con' l'intenzione' di 
emendarsi. Tutto ciò, D' Domenico, & lezione 
di esperienza; i debiti hanno amareggiato tutta 
la mia vita, mi han fatto commettere umilia- 
zioni facendomi far'bion viso‘a chi‘'non avrei 
mai ‘dovuto ritevere ‘in 'tasa; e mi hanno to- 
stato-il primo insulto ‘che io abbia ricevuto in | 
tutta Ja mia' vital Jo darò’ a'mia figlia“il suo 
‘patrimonio libero da pesi” No; non voglio che 
ella*solfia ciò che Tia'sofferto ‘sua madre. 

— Marchesa, disse D, Domenico, nel hotare 
l'esaltazione 6 la veemenza con' Ja quale essa 
si esprimeva; voi siete senza dubbio animata 
da un nobile sentimento 6 fyrete' sofferto 
qualche dispiacere recente ‘ché’ mi ‘otcultate: 
ma sebbene nel fondo ‘abbiate ragione!” voi 
esagerate... Vi han dei ‘casi in cui il prestito 
può esser vantaggioso per chi lo fa e'per chi 

lo riceve. 

— Nego ciò, proseguì là'marchiésa con ca-" 
lore, salvo. qualche rara eccezione. Havvi, 
D. Domenico, un codice di onore che appren- 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del ,27 febbraio con- 
tiene: 

4, Due RR. decreti del 19 febbraio, con i 
quali il collegio elettorale di Capaccio, n. 343, 
è quello di Porto Maurizio, n. 333, sono con- 
yocati pel. giorno 42 marzo prossimo venturo, 
per procedere alla elezione del proprio de- 
putato. 

Occorrendo una ‘seconda votazione essa a- 
vrà luogo il giorno 49: dello stesso mese. 

2. Disposizioni nel personale del grande ar- 
chivio degli atti civili e criminali di Bologna. 

3, Disposizioni nel personale deî sotto ‘com- 
missari di. guerra ed in quello «degli serivani 
nel corpo d'intendenza. militare. 


Zappo 
‘andi 
Più, 


 ©RONACA: DI TORINO 


Il Corso di gala riuscì oggi abbastanza a- 
nimato è brillante. V’intervennero le LL. AA. 
RR. la duchessa di Genova e il duca d’Aosta. 
Gli esercizi del Pinta in piazza Vittorio Ema- 
nuele, il ballo pubblico ed altri divertimenti 
gratuiti in piazza Milano contribuiscono aren- 
dere più gaia la festa. 


HOT 


Mo 
litare 


SOCIETÀ ‘GIANDUIA. 
Fremi accordati alle mascherate. 
CATEGORIA PRIMA. 
Mascherate non\minori di 8 e 4 persone a piedi. 
Primo premio: L, 300, Barill sorprendenti 
— Secondo premio: L. 120, Oche ed ochelle — 
Terzo premio: L. 80, Scuola di Gianduia. 
CATEGORIA SECONDA. 
Mascherate di ua 0 due persone @ piedi. 
Primo premio: L. 100, Tamburo maggiore 
— ‘Secondo premio: L. 80, Uomo quadro — 
Terzo premio: }L. 80, Ballerina colle gambe 
im aria, — Quarto. premio: L, 30, Crispino 
ciabaltino. 


colla si 
Ve, 


leri 


da unt 
faltasi 
Padre 


CATEGORIA TERZA 
Mascherate a cavallo. 
Primo premio: L. 150 Asino ‘a’ cavallo 


SI 


dono da noi i nostri figli, e nel quale deve 
essere ignominiosa; la parola” debito 61 igno- 
miniosissima! quella: di | ustoraio;: questi «sono 
rettili velenosi ‘@ infami vampiri il cui contatto 
lascia una traccia eterna ‘di ‘sofferenze in quei 
disgraziati che'li hanno avvicinati; 


CAPITOLO XxIk 
Ottobre 1848, 


— Monitre DI Rocbo fiteva 'il'suò'viaggio vri- 
Detisando ai disegni, ‘che ‘noi già conosciamo, 
18d ‘alla sconfitta’ sofferta; mentre Regina e 
Gennaro ‘sil'otcupavano ‘ esclusivamente del 
loto amore mentre Tà ‘marchesa tranquilla- 
mente sagrificava i ‘sîoî interessi materiali, ed 
i suoi disegni di un maggior lustro futuro ai 
desiderti di sua figlia, Lagrimas sola, soffe- 
rente,senza corrispondere con Te persone che 
amava, giacchè Regina non ‘aveva -risposto 
alla lunga lettera' che ‘ad’ intervalli ‘essa’ le 
aveva scr'tto, deleriorava ogni giorno in isa- 
lute. Il padre di Tiburzio si ‘sforzava invano 
a persuadere suo figlio di mettersi‘alla dire- 
zione della fabbrica che D. Rocco? stabili nel 
convento. Tiburzio si négava con'ostinazione, | — 
l'ipetenilo per ‘titto argomento; ‘che:nom- era |: 


[1 


sindaco capì, 
mente, quantunque tardî, che la ragione € 
dal lato di sua moglie. 4 


(Conto) — 


A sE" 


il gelroppo d’ Ipofosfite di 
alte preparato dai sigg. Games vor 


©. rarnacisti di S, A. I.il principe 


N gelo 


Fi3 fe < 


tossi, raucodini. catarrì, irritazioni, grippe — 
è lesse cunìna, 4 gradevole al gusto; a‘ 
miglior prezzo di qualsiasi altro cono- 
sciuto; decantato da tuiti i’ medici. Si 
abbia l'avvertenza di chiedere il Sciroppo 
d'ipufosfite dei signori Grimault e È. 
e d: dirigersi specialmente, a Torino, 
D. Monno, agente commissionario; 
e Depanis; Napoli, D. Mondo; © 


pres 
Bonzani 
Firenze, 


4 - : i 
Riraghi-Ravizza; Livorno, Boirivent, Boc- 
cati; Genova, Lertdra e Lodola, 

— Prezzo fr. 4 50 Ja boccetta. — 


MILANO, Corso Vittorio Emannele, N. 7 
NEL FEBBRAIO 1865 


nel punto più centrale di Milano 


di pe 


Omnibus 


NOSTARDA 
Ì Î 
guuno può fare da se istsntancamante. 
Unica fabrica in Francia presso il sig. 


Halliez ((anbonrg St-benis, 84. Paris), 
TAL ata con medaglia di 1* classe, 


ondra 1 
para con 
Si trova 


Torino, presso l'Acenzia D. 
Ospedale, &. 


La Wan 
vonti aubi il r. 
tali affezioni. V 
ed imitazioni.pericolose. KR. 


vegtore, 
rigi. Fr. 


cominissionario D, Bi 
1 Torino, Bonzani, 


Brescia 


por cliste 


cura pe 


belle scatole non 


cert, ed 


PETIT, mventore de 
la Ci16,49, a Pai 
{1 0.14. — Deposito 
Moxpo, via dll'Osped 


Menzions onorerolo.all'Esposiz ore di. Losdra. 1662 


rietò MORISETTI € Comp. | 
Apposilamente costrutto con apparta- , 
men elegantissimi ammobilizti e ca- | 
meré separàte coi comodi richiesti dal- 
l'odierno progresso. Servizio di trattoria | 
a prezzi fissi ed alla carta. Servizio di 


Gregor ; Vi 
faccia è nelle principali farmaco d'Italia, 


- HYDROCLY 


; a sa 
Nuova invenzione a zampillo continuo ©. 


5) Torino, via dell'Ospedale, 5. 


erse malattie di petto, come Medaglia di 


(Bréveté s. 
Fi ovreditore del Cana 


Groves, Pieri; Milano, Erba, 


SÌ GAPRINA' Î 
il 
iL NUOVO 


ERGO DI ROMA | 


GOMMA E 


58, rue Beaubo 
e Cittadine. 


francese senza 
meeto, tonica e 
digestiva, che 0- 


smissione, Jstrumenti 


862. Questa Mostarda si pre- x 
Pao ti calda — L’ istruzione VE ALIAL MATICO 
sul fiaschetto — Esportazione, ! (0; Ù Pi GI 


ionpo, via 
— Fr, 1 50 la boccetta. | 


RALGIE 
itmio Waurmior è da 
edio per eccellenza di 
9 delle còatraffazioni 

TAIBR i = 

6, rue d' Anjon St-Honoré, Pa- 
856 eb 50 gatola. Agente 
Tor Ven- | 


stringimento dell’aret 


rigi ha rinv a 
rire, a tatti gli altri 


ed altre-injezioni a 
Deposito a Parigi; 
lade. 
dalle carsuns fr. d 
Agen e commissionari 


Lertora, Li 
Parente, Pieri; 


principali d'italia 


ediniezioni, il solo senza stan- 
0 inolla, che non esiga alcuna 

> mantenimento, Rinchìuso in 
)ggetto a yerun scom- | 
bo per viaggio. A.‘ 
s0pompes, i us de 
220 12 50,9% 
to presso l'Agenzia D. 
dale, Torino. 


è compl 


[DEL DOTTOR 


accompagnare clascun 
si trovano lunzament 
prietà di qu 


Nessuna Succursale 
nè in Francia, nà all'estero. 


LA 1 di RIELISSA 
QU cet 
Î i Carmelitani 
eg Pasis, rue 
BOYER Tavanne, 14 
ssi», paralisie, 
are, cholera, va- 
imenti, ecc, 


. £ &@ la boccetta. ...| 
so l'Agenzi» D. MONDO, 


Neuve St-Augustin, 


Vendonsi:- Torino, da 
Alessandria, Ba: 


Ferreri i Guastalla , 


Py i; Milano, Zanetti 
Geminiano, _ 


DRAGEES FORTIN 


al Copahu e al sotto-nitrato di Bismuto, i soli brevettati ed approvati da un grande 
numero di membri dell'Accademia imperiale di medicina di }, 

mente, come le hanno dimostrato numerose esperienze fatte negli ospedali, il più 
gradevole i! più efficace ed il più sicuro mezzo di gnarire radicalmente ogni specie 


di mafattie inveterate o recenti, senza per nulla faticare lost 


intestini, nè lasciare ai malati alcun gusto sgradevole. 

Ronssel (carrefour de-la Croix rouge, n. 1, e rue du Vienx-Colombier, 34). Fr, 4, 

Agent eommissionario D. Molla, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendita 
m 10) 


nelle farmacie Bonzani e Depanis, rino, e presso le principali d'Italia. 


VERO GIS R6 FONICO CONTRO GLEUMORI 
GUILLIE, Pau, G 


18, via Sronsile-Sainé Geormein e PARIGI 
4'RIGR DI GitaLLIÉ, preparato da PAOLO GAGE, è uno 


Fabbrica 


arato da 


utili, più esnomici che si conoscano come purgativo é nello stesso tei 


mule wi 


vd si curati di campagna che si danno la missione 
È utilo altresì alle classi operaio alle 
in'asperienza di più di quanant'AMSI 


delle donna a di 


'otta e 


tato di medicina asuale e domestica. Questo opnscolo si deve esigere, 
Agents commissonario în Italia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n 


Bonsani, Depanis — Milano, Siraghi-Maviztà + Zanetti = Yovarg, Caccia, è nello piinsioaii 


ampacio d'itatia, 


 d. g. — La sola che distr 
Quest 


ja pasta è superiore alle polveri e non lascia più alcuna 


ACTA 


gente commissionario par l'Italia, -D, Mowpo;; Torino, 


Tubi d'ogni sorta e 
i Rondelle, Placche, Foglie Clapets, Tam- 
' pons da urto e da molla, Striscie di tra- 


INIEZIONE: ( 


1 soli autorizzati; si distinguono dalla 
contraffazione per un libro-istruzione stam- 
pato alla Tipografia Lenonmant, che dee 


Agente commissionario in Jtalia D. 
MONDO, Torino, via dell Ospedale, n. 5. 


5 Casale, Comolli, Bava; Chivasso, 


arigi. 


GE, farmacista 


i medicamenti più effcaci, iù 


raintio ai mediei di campagna, ai padri di famiglia lontani dai soccorsi imedici. 

di soccorrere i poveri. ammalati. e gl’indigenti 

‘ali risparmia considerevoli spése in medicine, 

‘adi mostrato fino all'evidenza che l’ittsma DiGUILLIA 

roparzio da PAOLO GAGE era di una incontrastabile efficacia contro le-febbri-nei patsr pae 

iadcsi, le dissonterio endemiche ed opidemiche, Te sofferenza di 

tarri della vescica, il'cholera-morbus, la febbre gialla e-le HSTHE A epidemiche, nelle malattie 
dei fsoeinili, nelle malattie del fegato e dello stomaco, nelle affezioni che ren 

dona pericolosa l'età critica e la vecchizia, nelle pastralgio, nelle gastro-entariti, nogli ingor. 

ghi delle glandule, le affezioni erpetiche ed cpatic) 


: e, £l'ingorghi polmonari, le emorroidi, ace 
Si dà grati von dgni bottiglia di Elisire un opuscolo di spiegazioni che forma. tr N 


erfezionata dalla signora Dusser 
rue Grenelle-St-Honore, Paris, n. 4. 
au 1°) — Brevetto di È 
Uugga la barbare la lanugine senza alterare la pelle — 


COSTRUZIONE SPECIALE — 
DI MACCHINE 


e. a Parigi, è ottimo per gua- FER LAVORARE I LEGNAMI 


la classe 


all'Esposizione Universale di Parigi 1853" 


QUETEL-TREMOIS 


gd 8) 
la Marittimo di Suez 


84, Quai de la Marne, Villette. 
PARIS. 


FRANCESCO GOGGIA E C. 


: Commissione, Rappresentanza, 
|. Spedizione, Incasso, ecc. 
via Lagrange, n. 47; Torino. 


SEMENTE BACHI 
Razza Giapponese 4* qualità, vera ga- 
rantita, a bozzol» bianco e ‘verde, 
L. 18 cadun’ oncia. 
Romenia, vero Cbirvan e Caueaso-Nuca, 
a buzzolo giallo, L. 15 cadun’oncia. 


MANIFATTURA DI CAOUTCHOUC 


LASTICA 


F. Casassa - Bothelin 


urg a Parigi. 
er ozni funzione: 


di Chirurgia, Mer- 


ceria, Articoli da viaggio, ecc. ecc. 


PSULE 


Nuovo medicamento preparato con 18 
fogile dei Matico, piauta del'Perà. 
per la ‘guarigione rapida ed'infallibile 
della gonorrea, senza alcun timore dire- 


raod'infiammaziona 


alle intestina. {1 celebre RicoaDn di Pa 
zato, al ‘primo sito appa 


medicamenti. L'im- 


Issons si adopera al principio dell» 
| soclamento ; le capsmia in tutti i casi 
di blenorragie oroniche ed inveterate ri- 
belli alle preparazioni di copahu, cubabe 


base metallica, 
7, rue dé la Feuil- 


Prezzo dell'unimzione fr. 8 dI; 


50. 


0 în (talia D Mono, 


Morino, vis deli'Ospitiale, 5; Napoli, stessa 
' ‘Casa, s raila /M0!ado;;205. Vendita in Torito 
presso efumacie Renzani e Daa ris e -elle 


FRANGK 


a scatola e nel quale 
e dettagliate le pro- 


prezioso purgativo. — | 
A Parisi indirizzarsi al signor Levévinue, 
direttore degli uflizi della farmacia, rue 


5. Prezzo fr. 150. 


Depanis e da Bon- 
silio ; Genova; te- 


Negri; Novara, 


Caccia; Intra, L. Caccia; Lugano Uboldi; 
vi, Ospedale militare: Vercelli, Berte- 


j Modena; farmacia 


Egli è vera- 


omaco, irritare gli 
a Parigi, farmacia 


del 
Diu 


come depurativo. 


di reumatismi, jo a. 


+ 3. Vendesi: Forino, 


15 anni s, 


radice — Prezzo 
Yia Ospedale, 5. 


SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A-VAPORE.. 
Viaggio quotidiano dn GENOVA a NAPOLI e’ viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorno | Da Napoli a Genova toccando Li vorno 
Il lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì, | Il lunedi martedì, mercoledi, je 

sabbato, domenica di ogni settimana, a venerdì s domeniea di ogni # 

10 ore di ‘sera, Niore pomeridiane. 

Viaggio diretto da Genova a Napoli j Viaggio diretto da-Na 


"N martedì di ogni settimana, a 10 
ore di sera. pomeridiane. 
Viazgio @bdomadario a MARSIGLIA, edi ig Ùi nnttgta 
rienza | iglia per Auconè °° Partonza da Aricona per Mars s 
candle’ Gallina] iano: I i, sando Termoli, Ping Apia 
Pizzo, Reggio; Messina, Catania, Cotone, | Bari, Brindisi, Corîà, Gal lipol; jTaranio: 
Rossano; Taranto, Gallipoli, Cortù, Brin- essina, Reg: 


Rossano, Cotrone, Catania, Messin 
isi, Bari, Manfredomia, Tremiti € Ter- | gio, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno è 
tutti | martedì 6 duè ore. 


POLVERE VEGETALE ECONOMICA 


PER FABBRICARE 
L’INCHIOSTRO DA SCRIVERE E GOPIAR LETTERE 


Basta versare un poco d'acqua calda su questa polvere per fabbricare 
inchiostro il più perfeito, che scorre limpido è netto sulla carta, Non ossida 
le penne: e si mantiene costantemente nero e lucido, 3 o: 

Non mai inchiostro ott‘nne finora il più alto grado di perfezione come 
questo, confezionato cla Polvere vegetale economies, il quale 
Vines tutti gli inchiostri d'oltré Manica e della Senna, èd offre quanto di 
meglio si possa desiderare dai letterati e giornalisti, avvocati e pubblici noti, 
banchieri e commercianti, e tutti coloro cha per ragion d'ufficio sono occu- 
pati in continua seritturazione. al di 

Prezzo per ogni chilogramma sia copiativo che non copiativo: L 42. 

Ogni Galli igrecima di polvere dà 14 a 42 litri d'inchiostro non copiativo, 
e 5a 6 litri d'inchiostro copiativo. ci 

Si spedisce per tutto il regno franco di porto 0 no, a piacimento delcom- 
mittente, ai seguenti prezzi: 


poli ‘a Genova 


Affrancato Non affrancato 
4 Chilogramma . L. 47 4 Chilogranma . L. 12 — 
112 » 1309 412 » La 


4 » 5 SAD: Al » «03925 
Si tiene pure un deposito d'inchiostro estratto dalla Polvere vegetale econo- 
mica-al prezzo di L, 4 25, al Chilogramma. 


Si vende all'ingrosso presso l'Agenzia Compaire, portici della Fiera, 26, Torino. 


PREPARATI ORGINIGI DI SANITA 


NAZIONALI ì 
del farmacista GIOVANNI BOGGCA, Torino. 


BALSAMO VIRILE, — La vita non si mantiene ‘che la mercè degli stimolanti» 
Bnowy Broùssars. — Innocuo, tonicò e stimolante, il più potente, il più efficace 
e sicuro per la guarigione dell’impotenza sessuale di ogni genere, privazioni , 
abuso di piaceri, assuefazioni segrete, sterilità, paralisi alle mani nello scrivere, 
Questo è il tipo della medicazione anticamente chiamata riconforto degli. spiriti 
vitali (auchora sacra) che da nessun altro medicamento si può ottenere nè spe- 
rare; e. con ragione viene di continuo amministrato dsi pratici ai debilitati tali 
venuti distro malattie, perdite, sterilità, privazione ed abuso di piaceri, avanzata 


predestinate dalla natura. — Li it. 15 colle dovute istruzioni indicanti Ja cura 
di varie wifalaltie, non che varii antidoti sugli avvelenamenti è per preservarsi 
dalla malàittia venerea, cogli attestati delle ottenute guarigioni. 

(Vedi i documenti delie ottenute guarigioni nell'Almanaceò Nazionale 

k della Gazzetta del Popolo di Torino, 1864-65) 

Depositario generale Genova, Bruzza, piazza Nuova. 

Depositi Torino, Bonzani. via Dorsgrossa; Milano, Biraghi. corso Vittorio E- 
manuele: Sassari, | Solinas; Bologna, Veratti: Alessandria; Oviglio ; Vercelli, Ber- 
teletti, Reggio (Emilia), farmicia reale Jodi; Rsvero, Coghi; Napoli, Romano &Lso- 
nardo- Firenze, Signorini; C»gliari, T_dd:; ed in tutte le farmacie ‘estero © na- 
zionali. Coll'autmento di un franco Si spedisce contro vaglia postale franco di 
ferrovia. 


Catarri, saffezioni polmonari, cutanice, serofolose, m:grezza dei fanciulli. 


OLIO. sati RI ATTRE 
È odo-ferrato 
dIiFEGAFOCI et Dott. > ) 
solo approvato dall'Accademia di mn na di Parigi e preferito da tutti gli am- 
malati e fanciulli vall'Olio di fegato di merluzzo per il suo spore dolce e recenté. 
Due medaglie d'oro. Si vende sempre in bottiglie al prezzo ‘di $ e © franchi, 
accompagnate dal noma del d.it. Eelattwe e da motti onorevoli attestati, col 
modo di farne us). Farmacia NAUDINAT, 19, rue de la Cité, Parigi. 

Agepte commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
Vendesl in Torino nella farmacia Bonzani e nelle principali delle città d’Italia. 


APPARECCHI ROGIER-K0THES CONTRO LE RMARAZIOLI. 

Intercettano l'odure delle’ fosse, ‘dei cessi, eloache e lavatoi, eco. A provati da) 
Comitato consultivo: d’igiene pubblica, dal Consiglio di Sanità, dalla Società d'in- 
coraggiamento e quella degli architetti, ecc. Medaglia di 1° classe all'Esposizione 
universale del 185. — Nuovi catini inodori per le acque di casa ‘Per j dettagli, 
disegni e prezzo dimandare un manifesto che è mandato franto. — Rogiew et 
Mothes, fornitori degli‘ospedati, del genio milivare e di tatti i porti della marina 
imperiale. — Parigi, citò Trévise, n. 24 


OLLE-DI PREGATO DI MERLUZZO ME IcamenTOsI 
Farmacia TARICCO a Torino. 
Si spedisce GRATIS a tutti quelli che'‘ne fiono domanda, la memoria del 


duttore Dieksom sugli Olii di fegato di meriuseo medicamentosi, 


ne olii dî fegato. di merluzzo medicamentosi Dickson sono in numero dinove, 
cioè : 


1° All'ipofosfite di sola — 9° Al joduro d'ammonio — 3° Al jodogormio — 
— 4° Al cloruro d'oro è di soda — 5° Solforoso all Elicina — 6 ‘Al foduro di 
ferro e di chinina — 7° Vermifugo alla corallina ‘di Corsica — 8° All''ergotina 
di frumento ed al manganese — ‘9° ‘Antiflogistico al veratro viride. 
N piego ta; della bolugila porta il nome del medicamento ‘che è associato all'o- 
lo, tI che il medico el'ammalato sapranno il prim) ciò ci i il 
il medicinale che prende, 3 È #A suse if La 

Le guarigioni innumerevoli ottenute con questi Olii da un anno che s il 
i ari Li lì ott n sono stati 
introdotti in Italia provano che il dott. Dikson ha arricchito la terapeutica di 
spec fiv superiori è tatti rimedii fin qui conusciuti;» 

Si può indirizzarsi per' ottenere gratis la memoria Dickson all. i 

î + È $: È, è si 
ricco, inviando un francobollo di 2 csrtesimi par l'affrancamento, cavetto 


MEVAGLIA flare 
aggrudicata j i igi 

a pettorali EIN 2 “asset 
Confetti aggradevulissimi ed il più efficace ttoral il gri 

i reumi, le tossi ostinate e le allezioni di pa nanteI pe piccine 


. Prezzo fr A 50 la'scatola ; cent. ‘15 la 172 scatola, 
Deposito generale in Torino Presso Ranco, Silvetti ‘e C., in Milano, da 


CZ Indo Perelli-Paradisi; e_ presso i principali farmacisti. Casa cen- 


Si è pubblicato 


I DOVERI DELL'UOMO 


BISUARDO ALLA PROPRIA SALUTE 

i DETTATI DALLA NATURA 
maniera di conservarsi sano sino ad un'estrema vecchiezza 

esposta a vantaggio dell'umanità. 

TERZA EDIZIONE 
Aumentata dei primi soccorsi da Prestarsi néi casì di av: i 
plessia, divasfissia, di annegamento, di MOFSINat are di Ei AITen ri o 
nuova.eura dell'idrofobia, del tetpo necessario per la digestione degli alimenti 
ese. ce di molte interessanti ricette di ti 


re) a, + medici i 
franco. di posta a destinazione. Chi ne Mii cia, Nn Darno 
Rivolgere le.domande all’Emporio. Librario. di Felice Borri 6 Comp. via Bar- | 


ovvero la 


baroux,:n. 20, Torino. 


PEIRANO, DANOVARO ce. DI GENOVA 


Il sabbato di ogni settimana a 2 «i 


età, ecc. Ristora e conserva le forze radicali rendendole atte alle loro funzioni 4 


| «Se 

| 

Pei 
Partenze: da Ancona per Alessandria d'Egitto, toccando Corfù, il 8, 12,20, Fi pix DI 
, 28 d'ogni mese a mezzanolte. x RE Te Germ 
Putorno:. da Alessandria, toccando Corfù, per Ancona il 5,42, 10 e 98 d'ogni | Greci 
“mese, e cioè tre ore dopo l’arrivo della valigia delle Indie, “SU Mes 


| NB. Gli arrivi e le partenze d'Alessandria sono regolari con quelli del dp 
pagnia inglese PARA ed Orientale delle valigie da è pece 
catta, Bombay ‘e la China. ae 
Lin Per gli schiarimenti dirigersi : È 
Tonno, via Teatro d'Angennes, n..3& — ANCONA, via del Porto, palazzo. Mancinfor 


Società TIA ANTON LITÀ «€ 


Con privilegi esclusivi 1859. e 1862 3 


3; a 
Caloriferi ad aria calda, ad acqua calda edava, da , 
riscaldam:nto di palazzi, appartamenti, prigioni, chiese, ospedali, collegi, teatri 

seuol», caserme, manifatture, bigalterie, serre ed ogni altro lucslè di qualsiasi E 

Capacità. Per asciugamenti:.di tessuti, panni, stampati, sete, ecc. Per ESSÌCamenti. Chi 
di piante, radici, frutti, ecc. Per uso di lavanderia, bagnî, ecc. E bagni 
Torino, via Lagrange, 25 — Milano, corso Porta Magenta, 25 — Firenze, a) qua nil 

Palazzo Gotico del Cav. Villa sul.Prato; pingh 

rigual 
7 GEOGRAFICO-POSTALE D'ITALIA pubbli jat 
| DIZIONARIO ‘sti Direzione delle Poste dei Regno. Torino 1803. Ungiao lare» 
volume di pagine 760 in-8°, L. & 60 franco di posta, PA A 
le Ra Pepi Jte 1 

Di recente pubblicazione ( isa 

Elenco alfabetico dei Comuni omonimi del Regno d'italia con indi. VSS 
cazione della nuova denominazione da essi assunta, compilato per uso dell'Am. sarmal 
Ministrazione delle Poste. Torino 1865, in-8°, cent. 80. Chi ne acquista copie tre, maggi( 
avrà la quarta gratis. h dadini le 

Rivolgere 1a domande ‘all'Emporio Librario di F. Borri e Comp., via Barbarour ziona 
n. 20, Torino. < Ù Ebb 
“rari vino di que 
ii 153% WISXzi (01) esso $ 

REVOLVERS A-6 (OL | sso, 

Movimento continuo (Sistema Lefaucheu È quale 
garantiti per la loro qualità, ;l mor 

Rkevolvers dei calibri 12, 98) dl 
millimetri, L. 68-caduno. Per cento gs tosto 
‘Tiche .dells tre dimensioni, L. 10,2] Jo, feci 
n signori Comandanti dei corpi, i li 

acessero acquisto di più Mevelwers pei loro Uffiziali, il pagamento si farà forza 
!{ mezzo dell’Amministrazione in tre rate mebsili, ‘affine di agevolarne l'acquisto, per s0 
NB. Si spediscono in provincia conti vaglia postale. — Il dep trova pae 
presso &. IFRRHES, ottico di $. M., che tiene pure.un grande av ento di — porti 
iimococoli, uso militare, da 45, 60 e 63 lire, da vendersi alle Stesse condi- patie ( 
zioni dei Revolvere. Rius 

TORINO, sotto i portici della Fiera, num. 25. x 

i MILANO, corso Viltorio Emantele, n. 28 rosso. È. piamo, 
i = | delusio 
SATI 3 della Casa H, GALANTE dì Parigi posero 

Ò [ CON. MANIFATTURA A SHEFFIELD anche 

KE: È (Inghilterra) A 

Il favore, che î suddetti rasoi in breve tempo acquistarono in Italia, comprova non S 
la/loro grande superiorità e giustifica Ja fama che da molli anni godono in inghil- era DI 
terra ed in Francia. provvis 

Preparati con sistema di tempra tutto speciale, i Rasa? della Casa Ga. I 

Bmméè non abbisoghano mai /di essere arrotati; ùn buon cuoio basta Alla Toto mondo, 
randissima finezza. Il loro taglio'è do!cissimo e si adattano a tutte'le barbe, © Ma i 
rezzo L. 250 caduuo. Per la posta franchi ed assicurati L. 3 50. ali 
Un paio di detti rasoi in elegante astuccio franchì ed assicurati perla postara cedersî 
destinazione L. 8. P in 27 È 
Sistema Sollier il più semplice, il meno costoso per far tagliare i rasoi, tanlo.e 
Cuoi e legni preparati con. due materie distinte per dare. il filo ai rasi an og 
L. 1 50, franchi di posta L. 2. centro, 
.Zoolito è laminatoio per preparare i cuoi od i legni, servendo vari anni: rOVerni 
ciascun bastoncino cent. 40, franchi di posta cent. 50. i do “i î nd 
Rivolgersi all'EMPORIO LIBRARIO di BORRI FELICE e C., via Barbaro pie 

n. 20, vicino S. Francesco d'Assisi, Torino. tativo 


Nicolò 


Libri a grande ribasso 
Lama, Guida d una gita entro la Val- 


sesia per cui si osservano alcuni luoghi 


e tutte le parrocchie che in essa vi sono, ' adorne di carte geografiche vol. 8 L? 
remes: iverse notizie generali intorno 


la DE: ima valle colla sua carta geo- dome Tazionitnale ar TV) 
nni eng N i tia DURE “o IL 198 Rae ica teorie) i ua 
Tasso, La Gerusalemme liberdta;con Ì pt AAA Rari To 
notedi4ntonmaria Robiola vol, 2 (.150 ! /ac smile dei caratteri “della Setta 
@zamam, La civiltà nel V secolo. In- | tedesca in lettere minuscole @ mait- 
troduzione ad una storia della civiltà nei 430 


d 5 È scole 
tempi barbari seguita da vn saggio in- ide) ina “NOI 
torno alle sbaole altitalia dal VOS xitt Tacchi, La Galvanoplust'ca ossiaprà 


Cusani, La Dalmazia, le Tsole Jonei 
e la Grecia, memorie storico-statistiche 


secolo..—. Della solitudine e dell'otto. 1 ©8SS® per ottenere immediatamente in 
nachismo, lettere del P, 5 ini | Y!2 galvanica, lastre o altre dale forme 
vol, 2° 7 ere del P. Antonio Amelia | solide di rame delle soluzioni di questo 


{ metallo, opera adorna di rami £,0 80 
Isellottài, Dell'origine e del progress 

/ i dell'arte telegrafica, st.dio tecnico-siritò 
Vielland cute ed alcuni suoi con- | con tavole . . ... .,., , Lo i 
temporanei, tra.‘uzfone dell’Arcontini, vo-! G. Prati. Rodolfo, poemain qualità 
lomi 7°. » + ++ L.150 canti, adorno di molte figore L.1W 
Si spediscono franchi dì posta TIolacni le domande all’ Emporio litrario È 


Calani, Scene dell'insurrezione in- 
diana, opera adorna d incisioni L. 2 50 
Codice di commereio L. 1 » 


quale 
Spinto! 


Felice' Borri e Comp, via Barbaroux, n. 2 


mente conosciuto dal mond». elegante, e 
guarentisce l'autenticità. Le 


“eria efficacia e detato di un profumo fresco e soave. 
le ETRE ed i‘bitorzoli 6 rinfresca lena: 
0 i morbidezza. Usato dopo la barba , ‘toglie il bit 
cibre delurasoio, ed: è ‘anche Impiegato per Ja pulitezza deidenti c nti bagni, 
camere, à 


Presso l'Agenzia Compaire, portici della Fiera, 26, Torino. 


AVANTI ( ILVRAR \ 
MACON DI GRASSO. PULVERE MAERILE S 
i * per toglie; chi È 
tessuto, senzà alterarhe ‘il’ colore, Questa Polfefe, bo iernte sonra. di 
tutti i corpî grassi senza Jasciare la Mmenoma traccia. Operazione facile e 
aa Prezzo della ‘statola cent: 80, 3 
Vendesi all'Agenzia D, Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 3: 


PETTINI IN CAOUTCHOBC INDURINO 


Ri: (it HO SI esperienza îl PerTINa 1X CAOUTEnOTE ha acquistata 
ricondetfate che a non sole in Francia, ma nel mondo intero, essendo om 
iordidotba 5 po Costa meno degli altri, asso è il migliore, il pù 
Ss bla olo: che non rompa o' strappi il capello. } 
volle Metoh privilegiata con medaglia al)’ Esposizi del 1855, Man 
trale in Tr baita, 10, boulevard Bonne Novelle, Parigi, — Deposito cer: 
i OrInO presso l'Agenzia D. ‘Mowno, via dell'Ospedale 005 
dtt SaR r 1 


> Tipografia dell'Opinione 


i 


diretta da C. Carbone 


